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Salinger: una biografia? Nuova edizione Minimum Fax
di Luca Pantarotto il 19 aprile 2010

Il 27 gennaio di quest’anno se ne andava, all’età di 91 anni, J.D. Salinger, il più grande
ed eccentrico scrittore americano dell’ultimo secolo, che rispose all’enorme successo
letterario del su capolavoro The catcher in the rye (Il giovane Holden) ritirandosi dal
mondo ed erigendo intorno a sé un’impenetrabile muraglia di segretezza. Una decina
d’anni fa il critico inglese Ian Hamilton si propose di sfondare questo muro nella sua
“biografia non autorizzata” “In cerca di Salinger “(minimum fax 2001, ora riedita).

Presentata  dall’autore  al  contempo  come  biografia  letteraria,  parodia  delle
biografie  letterarie  e  romanzo  essa  stessa,  il  volumetto  è  però  soprattutto

orchestrato,  fin  dall’inizio,  come  qualcos’altro:  una  provocazione,  se  non  addirittura  una  sfida.
Indirizzate, certo, ad un bersaglio ideale: uno scrittore che, a differenza di qualsiasi altro suo collega,
aveva risposto al  successo non con il  presenzialismo ossessivo ed ossessionante, né con l’ansia da
riflettori o con la sete di talk show, ma con il silenzio, il fastidio e la reclusione; che, come lo definisce
Hamilton, era “famoso per non voler essere famoso“; e che si trovava ora costretto, paradossalmente,
a uscire allo scoperto per difendere un diritto tanto elementare quanto inusuale, come quello alla
privacy.

Così, non è strano che la biografia di Hamilton sembri qualificarsi fin dalle prime pagine come una
sorta di detective story. Il paragone con le indagini dei poliziotti ricorre spesso nel corso di questo
racconto che, in effetti, del poliziesco ha tutti i tratti caratteristici. Dal silenzio contagioso che circonda
la  sua figura, Salinger si  presenta  quasi  come “un grande gangster” di  cui  nessuno può, nessuno
vuole, nessuno deve parlare. Difficile l’impresa di chi lo voglia rintracciare: si è costretti a procedere
per indizi,  mettendo  insieme  dati  frammentari  dai  quali  spesso emerge  nulla  più  che  un ritratto
nebuloso, vago, quando non contraddittorio.

Per delineare il profilo dell’oggetto della sua indagine, il biografo-detective può contare su ben poco:
sparute testimonianze di ex compagni di scuola o di vita, vecchie interviste, e soprattutto le opere
letterarie di Salinger. Di queste ultime, Hamilton è costretto a servirsi come fonte primaria: ma i rischi
impliciti  nell’operazione  sono  evidenti,  e  non  tardano  a  mostrarsi,  nel  racconto.  La  biografia
hamiltoniana  di  Salinger ci  si  presenta  come uno sforzo costante (più serio che faceto) per
rintracciare  parallelismi  tra  la  vita  e  l’opera:  cogliendo  analogie  e  identità  di  situazioni,  di
atteggiamenti, di esperienze. Quasi volendoci mostrare che l’intera opera di Salinger altro non è che
un riflesso immediato della  sua esistenza quotidiana. Assunto davvero molto povero, talmente
poco convincente da dare l’impressione che il biografo, invece di descrivere o anche solo interpretare
il proprio soggetto, lo stia, senza troppi scrupoli, ricreando da zero, per adeguarlo alla propria idea
dello  scrittore  solitario.  Senza  contare  l’acredine  che,  tra  le  righe,  sembra  di  poter  leggere
nell’atteggiamento del biografo verso il suo soggetto.

A parziale scusante di Hamilton si può dire che, date le circostanze, tutto ci si poteva attendere dal
suo lavoro, tranne che una biografia tradizionale. Da subito Hamilton intende giocare con il proprio
soggetto al gatto e al topo: provocarlo, irritarlo, aggirare le sue misure difensive, intercalare i propri
commenti (spesso tutt’altro che benevoli) al racconto della vita di Salinger. Costringerlo a uscire dalla
sua tana, a scendere dal suo piedistallo per confrontarsi  con quella  realtà  da cui  aveva deciso di
esiliarsi. Il gioco aveva i suoi rischi, ed è noto l’epilogo della vicenda in tribunale, quando (a libro
terminato) Hamilton si  vide costretto a difendersi  dalle accuse di violazione del diritto d’autore per
aver citato integralmente passi delle lettere di Salinger.

L’intento di Hamilton riuscì insomma solo in parte. Salinger comparve in tribunale, ma non si sbottonò
più di tanto. Qualche accenno a un’opera non pubblicata a cui aveva lavorato fino ad allora; niente di
più. Entrambi rimasero scornati. Salinger vide amplificato proprio dalla vicenda legale il contenuto di
quelle  lettere  che  non voleva  divulgare,  ed Hamilton  dovette  riscrivere  da capo il  proprio
lavoro. Il risultato di questa riscrittura è il volume che abbiamo tra le mani: non più una biografia, ma
la sua storia; o, in altre parole, il racconto del racconto della vita di  Salinger. Non sappiamo come
fosse la prima versione. Quanto a questa, possiamo forse definirla il più originale tentativo letterario
dell’ultimo decennio di vendicarsi di qualcuno.

Ian Hamilton  (1938-2001), poeta, critico letterario e giornalista televisivo, ha pubblicato, oltre a
diversi volumi di poesie e di saggi critici, una biografia del poeta americano Robert Lowell, inedita in
italiano.

Autore: Ian Hamilton
Titolo: In cerca di Salinger. Storia di una biografia
Editore: minimum fax
Anno di pubblicazione: 2010
Prezzo: 9,50 euro
Pagine: 275

“Dalla colite non si guarisce”

16 aprile, 2010 di Redazione

Pubblicato in Narrativa italiana, Varie | Commenti

     

Docente di Scuola?

Richiedi Subito Copia OMAGGIO delle nostre

Riviste di Didattica

www.pagine-istruzione.net

Dieta A Zona

Calcola gratis il tuo peso forma ed elabora

una dieta equilibrata!

www.perdipesosystem.it/Dieta

Salinger: una biografia? Nuova edizione Minimum Fax | Il Recensore.com http://www.ilrecensore.com/wp2/2010/04/salinger-una-biografia-nuov...

1 di 2 19/04/2010 17.10



“La fine degli ebrei”: saga famigliare… in rap

Sembrerebbe una tipica saga che si snoda per decenni, "La fine degli ebrei"
(Minimum fax, 2009) di Adam Mansbach. Sbagliato: il romanzo del 33enne...

Un delirio colto

Dopo 8 anni, ritorna in libreria il romanzo "Tre sistemi per sbarazzarsi di Tolstoj
(senza risparmiare se stessi)" (Minimum fax, 2009), esordio di uno...

Cantata dei giorni dispari. Biografia di Eduardo

Per il venticinquennale della scomparsa di Eduardo De Filippo avvenuta a Roma il
31 Ottobre 1984 è uscita la terza ristampa di "Vita di Eduardo"...

I compagni di scuola di Yates. Un diario autobiografico

L'adolescente William Grove è il protagonista del romanzo "La buona scuola"
(Minimum Fax, 2009) di Richard Yates, traduzione di Andreina Lombardi Bom...

Laura Pugno: “Quando verrai”. Un mix tra reale e fantastico

Un romanzo di formazione che diventa fiaba moderna. Laura Pugno con "Quando
verrai" (Minimum Fax, 2009) ha saputo fondere elementi narrativi...

L’inverno del nostro scontento. Ann Beattie di scena a Roma

In "Gelide scene d'inverno" (Minimum Fax, 2009) di Ann Beattie, scritto nel 1976 e
finora inedito in Italia, si disegna un ritratto veritiero di una...

Revolutionary Road, un dramma shakespeariano

Dietro la facciata dei vetri delle finestre di "Revolutionary Road", nome che da il
titolo al libro di Richard Yates (Minimum Fax, 2009), la vita...

Via da Las Vegas. Storia d’amore e autodistruzione

Letta l'ultima pagina del romanzo di John O'Brien "Via da Las Vegas" (Minimum
fax 2009), uscito nel 1990 e appena ripubblicato in Italia, è...

Refusi. Diario di un editore incorreggibile

Nel 1994 nasce Minimum fax, la bislacca pubblicazione di un ragazzo capace di
raccogliere attorno a sé scrittori come Antonio Pascale e Francesco...
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